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il Grande (Pannonia, 454 – Ravenna, 30 agosto 526).  

 

 

Mostra Collettiva degli artisti finalisti del Concorso d’Arte  

Teodorico  de o Il Grande nel 500  anniversario della orte. 
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Concorso d’Arte  
 

Teodorico, detto Il Grande nel 1500° anniversario della morte. 
Il Mausoleo di Teodorico era un monumento funebre per il re? 

 
 

“Era un monumento funebre per il re? Certo, ma non solo. I grandi blocchi 
di pietra del Mausoleo di Teodorico sussurrano racconti e leggende. 

Parlano di un bambino che aveva paura dei fulmini, fu mandato come 
ostaggio a Bisanzio, poi tornò, diventò un potente sovrano e conquistò 
l’Italia. Un re ha amici e nemici, sa essere generoso e spietato, ama e 

tradisce. In questo edificio, ammirato nei secoli da ingegneri e architetti, 
pittori e poeti, è custodito il suo segreto. Un mistero a metà tra l’umano e 

il divino, narrato in sedici storie, antiche, future e senza tempo.” 
 
 

Testo tratto da “16 possibili usi di un mausoleo”  

di Giuseppe Palumbo, Coconino 2019 

 
 

  



 
 

  

 
 

 

 

 
 
Il bando  
 

CARP Associazione di Promozione Sociale indice un Concorso d’Arte 
con la finalità di celebrare i 1500 anni dalla morte del re degli 
Ostrogoti, avvenuta a Ravenna il 30 agosto 526 d.C.  

Il Concorso d’Arte “Teodorico, detto Il Grande nel 1500° anniversario 
della morte. Il Mausoleo di Teodorico era un monumento funebre per 
il re?” prevede la selezione di un massimo di 12 opere che verranno 
esposte nella Mostra Collettiva dei Finalisti presso lo spazio espositivo 
Pallavicini22 Art Gallery in Viale Giorgio Pallavicini 22 a Ravenna, dal 
12 al 19 settembre 2026. 

La premiazione dei vincitori del Concorso d’Arte avverrà il 12 settembre 
2026 alle ore 18:00.  
Il Concorso d’Arte è aperto a tutti gli artisti maggiorenni, senza limiti 
di sesso o nazionalità. 

Le opere, per partecipare al Concorso d’Arte, dovranno poter essere 
classificate come opere d’arte a muro anche se in piena libertà stilistica 
e tecnica e dovranno essere inedite.   



 
 

 
 
 
La Giuria 
 
La Giuria è composta da:  

 Claudia Agrioli, proprietaria dello spazio espositivo Pallavicini22 
Art Gallery e Presidente di CARP Associazione di Promozione 
Sociale;  

 Luca Maggio, critico d’arte, curatore e socio onorario di CARP 
Associazione di Promozione Sociale; 

 Sandro Malossini, direttore artistico, curatore di mostre ed 
eventi d'arte, Direttore artistico dell'Associazione Arcipelago e 
socio onorario di CARP Associazione di Promozione Sociale; 

 Sandra Manara, architetto, già Direttrice dei monumenti di 
Teodorico il Grande a Ravenna (2017-2025); 

 Roberto Pagnani, artista, curatore dell’Archivio Collezione Ghigi-
Pagnani, curatore artistico dello spazio espositivo Pallavicini 22 
Art Gallery e Vicepresidente di CARP Associazione di Promozione 
Sociale; 

 Giuseppe Palumbo, fumettista e docente di illustrazione e 
fumetto, autore della storia a fumetti “16 possibili usi del 
Mausoleo", vincitore del Concorso MiC “Fumetti nei Musei” 
ambientata nel Mausoleo di Teodorico. 

  



 
 

 

 
 
 
 
I Premi  
 

Tra tutti i partecipanti al Concorso d’Arte, la Giuria Tecnica sceglierà i 
vincitori dei premi che riceveranno inoltre l’attestato del riconoscimento 
ricevuto. 
 
1° PREMIO  Tavola originale 24x33, china e pennarelli, da “Il Grande 

Diabolik - La colpa di Gustavo Garian”, Astorina editore, 
2015 di Giuseppe Palumbo (Matera, 1964).  

2° PREMIO  Stampa giclée a tiratura limitata (3/10), in cartella con 
certificato di garanzia, formato 31x22, “Pasolini 1964”, 
Atipico, 2023 dalla copertina dell’omonimo libro edito 
da Action30, 2020 di Giuseppe Palumbo (Matera, 1964).  

3° PREMIO  Stampa a soffietto, firmata in originale, 30x80 (misura 
aperta), “Cappelli in aria”, 2025, autoprodotta 
dall’autore di Giuseppe Palumbo (Matera, 1964). 

 
 

  



 
 

 

  

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 I finalisti  
 
 



ARTISTA  GIOVANNA AMADUCCI  

Luogo di nascita   Ravenna (RA)  

  

Titolo dell’opera  Teodorico  

Tecnica di esecuzione  Acrilico su tela  

Dimensioni 80 x 100 cm. 

Anno di esecuzione  2026  

 

 

 

 

Abstract  

 

Amaducci interpreta 

lascito culturale e monumentale. 
 
 

 

 



ARTISTA  PHILIPPA ARMSTRONG 

Luogo di nascita   Londra 

  

Titolo dell’opera  Quando cade la Luce 

Tecnica di esecuzione  Carta riciclata, collage,  
 
 

Dimensioni 24 x 80 cm 

Anno di esecuzione  2025 

 

 

 

 

Abstract  

 

 

 memorie 

nella storia e dove rimane la traccia di una vita. 
 
 

 



ARTISTA  ANNA MARIA BAGNATO  

Luogo di nascita   Alghero (SS)  

  

Titolo dell’opera  Luce nella no e dei tempi 

Tecnica di esecuzione  Spatolato a olio e foglia d'oro su tela 

Dimensioni 60 x 80 cm  

Anno di esecuzione  2026 

 

 

 

 

Abstract  

 

gestuali e materiche e costruire il mausoleo non con un disegno didascalico e 

(con la 

 luce e la stessa immagine è pietra che emana luce. 
 
 

 

 



ARTISTA  RAFFAELE CESARI  

Luogo di nascita   Ferrara (FE)  

  

Titolo dell’opera  IL GRANDE  

Tecnica di esecuzione  mista 

Dimensioni 90 x 60 cm  

Anno di esecuzione  2015 – 2026  

 

 

 

 

Abstract  

 

 

 

 
 
 

 

 



ARTISTA  GIAN PAOLO CHIODI 

Luogo di nascita   Lagosanto (FE)  

  

Titolo dell’opera  Il bambino che aveva paura dei fulmini 

Tecnica di esecuzione   
 al poliestere trasparente 

 
 

 60 x 100 x 5  

Anno di esecuzione  2026  

 

 

Abstract  

 

 
Il potere del Re rappresentato dal  

 
 

 
: 

1. 

soprannaturale. 
2. 

 
3. 

 
4. 

 
5. 

 
6. 

della leggenda. 
7.  
8. 

 
9.  

 

 



ARTISTA  MORENO DIANA 

Luogo di nascita   Forlì (FC)  

  

Titolo dell’opera  Dove il tempo si dissolve  

Tecnica di esecuzione   

Dimensioni  

Anno di esecuzione  2026  

 

 

 

 

Abstract  

 

onumentale. 
 
 

 

 



ARTISTA  CLAIRE GAFFA 

Luogo di nascita   Segrate (MI) 

  

Titolo dell’opera  Genius Loci 

Tecnica di esecuzione  Ceramica di Pienza su tavola di legno di abete 
acquerello, smalto, acrilico e foglie d’oro 

 
Dimensioni 60 x 100 cm 

Anno di esecuzione  Maggio-Luglio 2026 

 

 

Abstract  

 

 conciliazione 
e rinascita. 

 un 
luogo con la quale interagiamo e dalla quale ci lasciamo guidare e 

 luogo ci accoglie e 
ci racconta la sua storia. 

 
 

 alla 
 conci di 

 

 
da bere. 

 
 in 

 come il 
 origini, lo 

  
 
 
 

dal quale il mausoleo era in lontananza riconoscibile. 
  



ARTISTA  LORENZO MARABINI 

Luogo di nascita   Cervia (RA) 

  

Titolo dell’opera  Tenta tanto, non temere 

Tecnica di esecuzione  acrilico su tela 

Dimensioni 50 x  

Anno di esecuzione  2026  

 

 

 

 

Abstract  

 

 

 

 
 

 

 

 



ARTISTA  ERICA STANZANI  

Luogo di nascita   Forlimpopoli (FC) 

  

Titolo dell’opera  Il re che temeva solo il cielo 

Tecnica di esecuzione  mosaico 

Dimensioni 35 x 57 cm. 

Anno di esecuzione  2026  

 

 

 

 

Abstract  

 

“Il re che temeva solo il cielo” rappresenta il contrasto tra il potere terreno e la 
forza della natura. La corona, simbolo dell’autorità di Teodorico, rimane sospesa 

leggenda secondo cui il re temeva soltanto il cielo e il suo giudizio. 
 
 

 



ARTISTA  BARBARA TAGLIONI  

Luogo di nascita   Premosello Chiovenda (VB)  

  

Titolo dell’opera  Galeikon 

Tecnica di esecuzione  Collage analogico 

Dimensioni 60 x 70 cm 

Anno di esecuzione  2026 

 

 

 

 

Abstract  

 

carte e simboli. L'opera non intende ricostruire la storia in modo documentario, 
ma evocare 

tra realtà e immaginazione, dove il passato emerge come una traccia da 
riscoprire. Galeikon invita l'osservatore a percorrere un viaggio tra memoria, 

storia. 
 

 
 

 

 



ARTISTA  VIRNA VALLI 

Luogo di nascita   Forlì (FC) 

  

Titolo dell’opera  Teod'orico 

Tecnica di esecuzione  Tecnica mista, mosaico, marmo, vetro, metalli 

Dimensioni 32 x 41 cm 

Anno di esecuzione  2026 

 

 

 

 

Abstract  

 

 

 

 

 
 
 

 

 



ARTISTA  ADRIANA ZOUDINE 

Luogo di nascita   San Paolo del Brasile 

  

Titolo dell’opera  Aurifrisium: il fregio  
del Mausoleo di Flavius Theodoricus 

  

Tecnica di esecuzione  Olio su tela 

Dimensioni 30 x 100 cm 

Anno di esecuzione  2026 

 

 

 

 

Abstract  

 

Osservando oggigiorno le opere di architettura e le sculture in marmo chiaro 
soprattutto vestigia degli antichi egizi, greci e romani pervenuti fino a noi, a volte 
si fatica ad immaginare che un tempo fossero dipinte con colori anche molto 
vivaci. I colori, come fonti ed espressione di emozione, erano amati dai greci, 
egizi, etruschi e romani e, opportunamente, anche nel medioevo. 
Il colore era alla base di tutto nel loro mondo, utilizzato per decorare colonne, 
statue, affreschi, soffitti, mobili, pure coperte, tappeti, cuscini, stoffe delle tende 
e delle vesti, borse, ventagli, ombrellini. 

All’esterno del Mausoleo di Teodorico a Ravenna gira un fregio unico nel suo 
genere detto “a tenaglia”, un elemento decorativo geometrico e stilizzato tipico 
dell'arte barbarica e, in particolare, dell'oreficeria ostrogota, rappresentando una 
fusione tra l'architettura romana e la tradizione decorativa nordica. 

Immaginando come poteva essere stato dipinto, ispirandomi appunto 
all’oreficeria e appropriandomi dei nomi romani stessi dei colori, ho fantasticato 
rappresentandolo in Flavus, Citrinus, Sulphureus, Cremeus, Luteus, ma anche con 
alcun tocco di Roseus, Aerugeneus, Lilacinus, Violaceus, Flavo-virens… 
Aurifrisium: il fregio dorato di Teodorico, il grande re e i suoi bravi guerrieri che 
affrontano il mondo attorno. 
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